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Notizie per la Stampa[image: image3.jpg]
Ci vuole Armonia

Un progetto europeo per ridurre i danni provocati dai disastri naturali

Chi può dimenticare la catastrofica piena dell’Arno del 1966, il tragico terremoto in Irpinia del 1980 o il dramma dell’alluvione in Valtellina del 1987?

Quando avvengono tali disastri naturali, le misure di protezione civile sono fondamentali per gestire l’emergenza, preservare la vita umana e ciò che la circonda. Anche misure volte a ridurre la pericolosità, quali la costruzione di argini o di dispositivi di paravalanghe, sono indispensabili per contenere il fenomeno naturale dal quale ci si vuole tutelare ma, per quanto ancora necessarie e importanti, non sono tuttavia capaci da sole di evitare che gli eventi accadano e che i danni siano ingenti.
Oggi vi è un campo di azione e di prevenzione altrettanto importante, che sta a monte della catastrofe e che mira a ridurre i danni attesi attraverso un’attenta gestione del territorio.

I disastri, infatti, sono da imputare non solo alle forze della natura, ma anche alla vulnerabilità e all’esposizione crescente degli insediamenti, sorti senza  criterio nelle aree più pericolose, perché direttamente minacciate da frane, alluvioni, eruzioni vulcaniche. 

L’uso del suolo risulta quindi uno degli ambiti d’azione prioritari per prevenire il rischio di eventi analoghi o ancora più gravi. Puntare sull’uso del suolo, sul modo di sviluppare e trasformare gli insediamenti, sul rapporto da garantire tra edificato e aree libere, significa agire sui parametri di esposizione e vulnerabilità, riducendo non solo le dimensioni di quanto è soggetto ad un determinato fenomeno pericoloso, ma anche il suo grado di fragilità, la sua propensione a subire danni.

Questi sono i concetti fondamentali che hanno ispirato il progetto europeo Armonia finanziato dall’Unione Europea nell'ambito del VI Programma Quadro, di cui il Politecnico di Milano è uno dei partner principali. 

L’armonizzazione cui allude il nome del progetto non riguarda tanto la possibilità di uniformare codici urbanistici e modelli di gestione fondiaria (materie sulle quali il panorama europeo è quanto mai eterogeneo), quanto piuttosto la proposta di un percorso metodologico rigoroso, un sistema di supporto alle decisioni che guidi l’urbanista nella scelta, tra varie alternative di sviluppo e trasformazione del territorio, di quelle migliori dal punto di vista della prevenzione dei grandi rischi. 

Il progetto propone inoltre di non considerare più gli eventi potenzialmente calamitosi “uno alla volta” come si fa quasi sempre, ma di valutare sia la compresenza su di uno stesso territorio di fenomeni diversi sia la possibilità che questi ultimi si concatenino in una stessa sequenza.

I risultati del progetto saranno presentati martedì 20 febbraio alle ore 9.00 nell’Aula Rogers del Politecnico di Milano in Via Ampère 2.

Nel pomeriggio, invece, si rifletterà su come esperienze di buona  pianificazione della città e del territorio abbiano contribuito a ridurre i danni attesi in seguito ad eventi estremi e come invece scelte localizzative e di sviluppo urbano infelici, quali molte di quelle compiute a New Orleans, abbiano invece costituito l’ingrediente ottimale per la catastrofe che si è effettivamente verificata con Katrina nell’agosto del 2005.

Questo il programma:
08.30-09.00:      
Registration and coffee
09:15      

Opening of the Final Armonia Workshop 
              
Alessandro Balducci, Head of Department of Architecture and Planning,

Politecnico di Milano
09.30      
Presentation of the ARMONIA Project: rationale and overview
    
Claudio Margottini, ENEA/T6, Italy
09.50      
State of art with respect to Hazard analysis to support land use planning
 
Zuzana Boukalova, CCSS, Czech Republic

10.10             
State of art with respect to Land use planning as a preventive tool in Europe
 
Stefan Greiving, University of Dortmund, Germany
10.30      
Coffee Break
10.50      
The DSS: concept, design and development
 
Gordon Walker, Lancaster University, UK 
11.10   
Aplications of the DSS under way at the regional scale
 
Adriana Galderisi, Università di Napoli Federico II, Italy
11.30      
Applications of the DSS under way at the local scale with some aspects of

mapping
 
Darren Lumbroso, HR Wallingford, UK, and Johannes Klein/Philipp Schidt-

Thomé, Geological Survey of Finland
12.00       
Integration of climate change in the ARMONIA methodology
 
Juergen Kropp, Potsdam Institute for Climate Impact Research, Germany
12.20       
Some critical aspects in assessing hazards for land use planning purposes
 
Floriana Pergalani, Politecnico di Milano, Italy
12.40      
Some critical aspects in assessing vulnerability for land use planning purposes 
  
Silvia Cozzi, Politecnico di Milano, Italy
 
13.00 – 14.30    
Lunch
 
14.30    
The ARMONIA methodology from the perspective of the Geological Survey of 

Canada
 
Peter Bobrowsky, Geological Survey of Canada, Natural Resources Canada
15.00     
Positive and critical aspects in applying the Plan de prévention des risques in

France 
 
Patrick Pigeon, Université de Savoie, France
 15.30     
Coffee Break
 16.00     
Making vulnerability part of actual administrative procedures: the example of the

Emilia Romagna Region 
 
Irene Cremonini, Regione Emilia Romagna, Italy
 
16.30      
Critical aspects of land use planning in risky areas in the US: the experience of

New Orleans after and before Katrina
  
Laura Steinberg,Tulane University, US
17.00      
Understanding land use planning evolution: the dynamic history of making

vulnerability
 
Fabio Luino, National Research Council; Antonella Belloni, Giovanni Caldiroli

Regione Lombardia, Italy
 17.30      
Final comments and invited remarks from the public 
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